
1 

Rito ambrosiano 

Domenica, 22 Gennaio 2023 

III DOMENICA DOPO L'EPIFANIA - A 

Volgi il tuo sguardo misericordioso 

sopra di me, Signore, 

perché sono povero e solo. 

Vedi che sono oppresso e travagliato, 

perdona tutti i miei peccati. 

Sal 24 (25), 16. 18 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

LETTURA 

Es 16, 2-7a. 13b-18 

Il dono della manna. 

 

Lettura del libro dell’Esodo. 

 

In quei giorni. Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro 

Aronne. Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nella terra d’Egitto, 

quando eravamo seduti presso la pentola della carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci 

avete fatto uscire in questo deserto per far morire di fame tutta questa moltitudine». 

Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo 

uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per 

vedere se cammina o no secondo la mia legge. Ma il sesto giorno, quando prepareranno 

quello che dovranno portare a casa, sarà il doppio di ciò che avranno raccolto ogni altro 

giorno». 

Mosè e Aronne dissero a tutti gli Israeliti: «Questa sera saprete che il Signore vi ha fatto 

uscire dalla terra d’Egitto e domani mattina vedrete la gloria del Signore, poiché egli ha 

inteso le vostre mormorazioni contro di lui». 

Al mattino c’era uno strato di rugiada intorno all’accampamento. Quando lo strato di rugiada 

svanì, ecco, sulla superficie del deserto c’era una cosa fine e granulosa, minuta come è la 

brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: «Che cos’è?», perché non 

sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo. Ecco 

che cosa comanda il Signore: “Raccoglietene quanto ciascuno può mangiarne, un omer a 

testa, secondo il numero delle persone che sono con voi. Ne prenderete ciascuno per quelli 

della propria tenda”». 

Così fecero gli Israeliti. Ne raccolsero chi molto, chi poco. Si misurò con l’omer: colui che ne 

aveva preso di più, non ne aveva di troppo; colui che ne aveva preso di meno, non ne 

mancava. Avevano raccolto secondo quanto ciascuno poteva mangiarne. 
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SALMO 

 

Sal 104 (105), 7-9. 37-42 

 

R/. Il Signore ricorda sempre la sua parola santa. 

 

È lui il Signore, nostro Dio: 

su tutta la terra i suoi giudizi. 

Si è sempre ricordato della sua alleanza, 

parola data per mille generazioni, 

dell’alleanza stabilita con Abramo 

e del suo giuramento a Isacco. R/. 

 

Fece uscire il suo popolo con argento e oro, 

nelle tribù nessuno vacillava. 

Quando uscirono, gioì l’Egitto, 

che era stato colpito dal loro terrore. 

Distese una nube per proteggerli 

e un fuoco per illuminarli di notte. R/. 

 

Alla loro richiesta fece venire le quaglie 

e li saziò con il pane del cielo. 

Spaccò una rupe e ne sgorgarono acque: 

scorrevano come fiumi nel deserto. 

Così si è ricordato della sua parola santa, 

data ad Abramo suo servo. R/. 

 

EPISTOLA 

2 Cor 8, 7-15 

La carità fraterna nella Chiesa, continuazione del dono di Dio. 

 

Seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi. 

 

Fratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella conoscenza, in ogni zelo 

e nella carità che vi abbiamo insegnato, così siate larghi anche in quest’opera generosa. Non 

dico questo per darvi un comando, ma solo per mettere alla prova la sincerità del vostro 

amore con la premura verso gli altri. Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù 

Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della 

sua povertà. E a questo riguardo vi do un consiglio: si tratta di cosa vantaggiosa per voi, che 

fin dallo scorso anno siete stati i primi, non solo a intraprenderla ma anche a volerla. Ora 

dunque realizzatela perché, come vi fu la prontezza del volere, così vi sia anche il 

compimento, secondo i vostri mezzi. Se infatti c’è la buona volontà, essa riesce gradita 

secondo quello che uno possiede e non secondo quello che non possiede. Non si tratta infatti 

di mettere in difficoltà voi per sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza. Per il momento 

la vostra abbondanza supplisca alla loro indigenza, perché anche la loro abbondanza 
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supplisca alla vostra indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta scritto: Colui che raccolse 

molto non abbondò e colui che raccolse poco non ebbe di meno. 

 

CANTO AL VANGELO (Sal 110 (111), 4b-5) 

Alleluia. 

Misericordioso e pietoso è il Signore. 

Egli dà il cibo a chi lo teme, 

si ricorda sempre della sua alleanza. 

Alleluia. 

 

VANGELO 

Lc 9, 10b-17 

Il segno della moltiplicazione dei pani. 

 

Lettura del Vangelo secondo Luca. 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù prese i suoi discepoli con sé e si ritirò in disparte, verso una 

città chiamata Betsàida. Ma le folle vennero a saperlo e lo seguirono. Egli le accolse e prese 

a parlare loro del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. 

Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla 

perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui 

siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi 

risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a 

comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse 

ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere 

tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la 

benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti 

mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Fratelli e sorelle, nel segno della moltiplicazione dei pani, il Signore Gesù conferma la sua 

vicinanza all’umanità: gioiosi nella speranza, presentiamo le nostre preghiere al Padre, 

principio e fonte di ogni bene: 

 

Preghiamo insieme dicendo: Donaci la tua speranza, Signore! 

 

- Per la Chiesa, perché, rinnovata alla mensa della Parola e dell’Eucaristia, cresca nell’unità, 

nella concordia e nella pace: preghiamo. R. 

 

- Per le famiglie, perché, superando le incomprensioni e le difficoltà della vita quotidiana, 

trovino nella luce del Vangelo la fonte della propria comunione e missione: preghiamo. R. 

 

- Per noi, perché, nella sincera «premura verso gli altri», sappiamo esprimere nella vita il 

grande dono ricevuto nella fede: preghiamo. R. 
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COMMENTO AL VANGELO 

 

BENEDETTO XVI 

ANGELUS 

Palazzo Apostolico di Castel Gandolfo 

Domenica, 31 luglio 2011 

 

Il Vangelo di questa domenica descrive il miracolo della moltiplicazione dei pani, che Gesù 

compie per una moltitudine di persone che lo hanno seguito per ascoltarlo ed essere guariti 

da varie malattie (cfr Mt 14,14). Sul far della sera, i discepoli suggeriscono a Gesù di 

congedare la folla, perché possa andare a rifocillarsi. Ma il Signore ha in mente qualcos’altro: 

“Voi stessi date loro da mangiare” (Mt 14,16). Essi, però, non hanno “altro che cinque pani e 

due pesci”. Gesù allora compie un gesto che fa pensare al sacramento dell’Eucaristia: “Alzò 

gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla 

folla (Mt 14,19). Il miracolo consiste nella condivisione fraterna di pochi pani che, affidati 

alla potenza di Dio, non solo bastano per tutti, ma addirittura avanzano, fino a riempire 

dodici ceste. Il Signore sollecita i discepoli affinché siano loro a distribuire il pane per la 

moltitudine; in questo modo li istruisce e li prepara alla futura missione apostolica: 

dovranno infatti portare a tutti il nutrimento della Parola di vita e del Sacramento. 

In questo segno prodigioso si intrecciano l’incarnazione di Dio e l’opera della redenzione. 

Gesù, infatti, “scende” dalla barca per incontrare gli uomini (cfr Mt 14,14). San Massimo il 

Confessore afferma che il Verbo di Dio “si degnò, per amore nostro, di farsi presente nella 

carne, derivata da noi e conforme a noi tranne che nel peccato, e di esporci l’insegnamento 

con parole ed esempi a noi convenienti” (Ambiguum 33: PG 91, 1285 C). Il Signore ci offre 

qui un esempio eloquente della sua compassione verso la gente. Viene da pensare ai tanti 

fratelli e sorelle che in questi giorni, nel Corno d’Africa, patiscono le drammatiche 

conseguenze della carestia, aggravate dalla guerra e dalla mancanza di solide istituzioni. 

Cristo è attento al bisogno materiale, ma vuole dare di più, perché l’uomo è sempre “affamato 

di qualcosa di più, ha bisogno di qualcosa di più” (Gesù di Nazaret, Milano 2007, 311). Nel 

pane di Cristo è presente l’amore di Dio; nell’incontro con Lui “ci nutriamo, per così dire, 

dello stesso Dio vivente, mangiamo davvero il «pane dal cielo»” (ibid.). 

Cari amici, “nell’Eucaristia Gesù fa di noi testimoni della compassione di Dio per ogni 

fratello e sorella. Nasce così intorno al Mistero eucaristico il servizio della carità nei confronti 

del prossimo” (Esort. ap. postsin. Sacramentum caritatis, 88). Ce lo testimonia anche 

Sant’Ignazio di Loyola, fondatore della Compagnia di Gesù, di cui oggi la Chiesa fa memoria. 

Ignazio scelse, infatti, di vivere “ricercando Dio in tutte le cose, amando Lui in tutte le 

creature” (cfr Costituzioni della Compagnia di Gesù, III, 1, 26). Affidiamo alla Vergine Maria 

la nostra preghiera, perché apra il nostro cuore alla compassione verso il prossimo e alla 

condivisione fraterna. 
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